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Somewhere
Di Sofia Coppola
Con Stephen Dorff,
Elle Fanning, Chris Pontius
Distribuzione: Medusa
Durata: 1h40’
Genere: Drammatico
Giudizio: Discreto

Si comincia col rombo di una
Ferrari che gira a vuoto su una
pista nel nulla e si finisce con la
stessa macchina abbandonata
sul ciglio di una strada. Alla
guida c’è sempre Johnny
(Stephen Dorff), un attore
all’apice del successo che vive
a Hollywood nel leggendario
Chateau Marmont (l’hotel nel
quale morì per un overdose di
eroina e cocaina nel 1982 John
Belushi e da sempre santuario
dello showbiz) e che passa le
sue giornate tra conferenze
stampa, sedute al trucco,
pasticche, amanti (una è Laura
Chiatti) e sedute di lapdance.
Sarà l’improvvisa vicinanza
con la figlia undicenne (Elle
Fanning, sorella della più
famosa Dakota) avuta dalla ex
moglie e che dovrà tenere con
sé per qualche tempo a fargli
comprendere il vuoto pneuma-
tico della sua vita e ad instra-
darlo su una nuova via. Scritto
e diretto da Sofia Coppola,
“Somewhere”, riprende le
atmosfere rarefatte e sospese di
“Lost in Translation” ma sta-
volta più che emozionare e
coinvolgere il film annoia e
non coinvolge raccontando la
scontata frattura tra essere e
apparire. Monotono e ripetiti-
vo, afasico e apatico come il
suo protagonista,
“Somewhere” gira a vuoto tra
riflessioni esistenziali implose,
trasferte italiane kitch (con l’at-
tore e la figlia alla premiazione
dei Telegatti di Milano presen-
tati da Simona Ventura e Nino
Frassica con improbabile bal-
letto della giunonica Valeria
Marini), paranoie e malinconia
latente. Minimale e in parte
autobiografico, il nuovo film
della Coppola sembra fare
definitivamente (speriamo) i
conti col suo passato in un
andirivieni di deja vu e dialo-
ghi spezzati che poco aggiun-
gono alla sua filmografia.
Peccato perché come sempre la
regista di “Maria Antonietta”
costruisce come pochi l’imma-
gine abbinandola ad una
colonna sonora che non risulta
mai posticcia e ingombrante
ma stavolta, come il suo prota-
gonista, finisce prigioniera di
un cliché artistico che alla
sostanza preferisce l’apparen-
za.

The american
Di Anton Corbijn
Con George Clooney, Bruce Altman, Violante
Placido, Paolo Bonacelli
Distribuzione: Universal
Durata: 1h45’
Genere: Drammatico
Giudizio: Discreto

Un killer al suo ultimo incarico, un paese sper-
duto fra le montagne abruzzesi e un amore
impossibile per sognare un’altra vita. Tratto da
un romanzo di Martin Booth (“A very private
gentlemen”) e girato a Castel del Monte e
Castelvecchio dopo il terribile terremoto del
2009, “The american” si rivela un thriller sonno-
lento e soporifero sostenuto a malapena dall’in-
terpretazione sempre credibile di George
Clooney. E così subito dopo un bell’inizio (l’ag-
guato tra le nevi svedesi con Clooney che si
salva e uccide a freddo la sua compagna di fuga)
ecco il killer solitario rifugiarsi in Abruzzo

dove per la sua ultimamissione non dovrà nean-
che premere il grilletto. Il suo compito è quello
di costruire un super fucile da consegnare ad un
misterioso committente che verrà a ritiralo per-
sonalmente.
Un prete bonario e filosofo con qualche schele-
tro nell’armadio (Paolo Bonacelli), una prostitu-
ta dal cuore d’oro (Violante Placido senza veli) e
un passato da dimenticare in un film trappola
diretto da Anton Corbijn e pieno di incongruen-
ze e vuoti di sceneggiatura. Ecco così una cabina
telefonica che ancora funziona a gettoni, un
paese fantasma che non s’interroga mai su quel-
lo straniero dall’aria poco rassicuarnte, una
camionetta dei carabinieri che finalmente arriva
suoi titoli di coda e un finale melodrammatico e
telefonato.
Chi ama il ritmo e i colpi di scena stia alla larga.
Resta da chiedersi come Clooney si sia potuto
imbarcare in un’impresa del genere.
Apparizione di Filippo Timi nei panni di un
rude meccanico locale.

Musica, immagini e parole
per raccontare un Paese

Le canzoni di Ligabue nel bel documentario etico, sociale e politico di Piergiorgio Gay
Niente paura
Di Piergiorgio Gay
Con Luciano Ligabue, Paolo Rossi, Carlo Verdone,
Margherita Hack
Distribuzione: Bim
Durata: 1h25’
Genere: Documentario
Giudizio: Buono

Una canzone ci salverà. Devo pensarla così Luciano
Ligabue, uno che sui maxischermi del palco proietta
gli articoli della Costituzione italiana e che chiude i
suoi concerti con un “buona notte a tutti quelli che
vivono in questo Paese ma che non si sentono in affit-
to, perché questo Paese è di chi lo abita e non di chi
lo governa”. Raccontare un musicista italiano e il suo
pubblico per ripercorre gli ultimi trent’anni del
nostro Paese. E’ la scommessa, vinta, di Piergiorgio
Gay che in “Niente paura”, appena passato fuori

concorso al Festival di Venezia, mette in scena una
sorta di amarcord italico condito da note, testimo-
nianze e documenti d’epoca (lode al montaggio di
Carlotta Cristiani). Dalla strage della stazione di
Bologna agli attentati di Capaci e via d’Amelio; dallo
sbarco dei 20.000 profughi albanesi ammassati sulla
Viola al primo sciopero degli immigrati a Milano; da
Pertini a Guido Rossa, dalle omissioni e i silenzi com-
plici all’onestà e al coraggio di combattere ogni gior-
no la partita della vita. E mentre il rocker di
Correggio canta “Una vita da mediano”, “Non è
tempo per noi” e “Buonanotte all’Italia”, si accavalla-
no sullo schermo i pareri e le ansie di persone comu-
ni e personaggi celebri. Con Giovanni Soldini che
racconta di una solidarietà marinara impossibile da
riscontrare sulla terraferma, Carlo Verdone che ana-
lizza le contraddizioni italiche (“Siamo un Paese cat-
tolico e amorale nel quale si è perso il senso della
civiltà”), Paolo Rossi che auspica- scherzando ma

non troppo- dei campi di concentra-
mento culturali per “il nostro popolo
ormai trasformato in pubblico che
vota da casa, applaude, s’indigna e
va a dormire”, Don Luigi Ciotti che
mette in parallelo resistere ed esiste-
re (“Hanno la stessa radice latina”) e
Stefano Rodotà che offre la sua ricet-
ta di sopravvivenza (“Non avere
troppi rimpianti e avere molta
memoria”). Tutto senza retorica e
inutili spettacolarizzazioni alla ricer-
ca delle emozioni facili (“Non m’in-
teressano le idee ma i sentimenti che
ci sono dietro” dice ad un certo
punto Ligabue) ma col gusto di un
racconto di formazione destinato

soprattutto alle nuove generazioni che ancora non
hanno chiaro il quadro della situazione. Con la musi-
ca che acquista una sorta di funzione terapeutica
capace di lenire le storture e le bruttezze del nostro
tempo malato nel nome di un sogno chiamato civile
convivenza. Un documentario etico, sociale e politico
sull’identità nazionale intrecciato di memorie perso-
nali e collettive che acquistano peso in musica. Sì,
non sono solo canzonette…

Un autore e due famiglie tra sorrisi e malin-
conie in una Milano antinaturalista eppure
mai così vera.Arriva dalla 01 in dvd e blu ray
“Happy family”, riuscita commedia per cine-
fili piena di invenzioni e sorprese. Si comin-
cia da una cena tra due famiglie in equilibrio
precario che si ritrovano a dover combinare a
tavola il matrimonio dei rispettivi figli sedi-
cenni. C’è chi ha appena scoperto di avere il
cancro ma non osa confessarlo a nessuno
(Fabrizio Bentivoglio), c’è chi gira per il
mondo trasportando barche e sballandosi a
colpi di canne (Diego Abatantuono), ci sono
mogli frustrate, isteriche e insoddisfatte
(Margherita Buy e Carla Signoris) e c’è una
nonna con l’Alzheimer che cucina per tutti
presentando sempre lo stesso piatto. E poi
ancora cani innamorati, storie di criceti morti,
massaggiatrici cinesi, gabbiani in volo, palli-
ne per lavatrice e uno sceneggiatore (Fabio
De Luigi) davanti al suo computer alle prese
con un film da ideare (“Se non hai niente da
fare e sai scrivere, scrivere è la cosa più bella

del mondo”). Con quel microcosmo inventa-
to di sana pianta che prende vita a poco a
poco generando nell’autore e nello spettatore
l’illusione di essere al centro della storia
(“Preferisco leggere o vedere un film piutto-
sto che vivere…nella vita non c’è una trama”
si legge su un appunto in sottofinale firmato
GrouchoMarx). Confessione camuffata e dia-
riomascherato, “Happy family”- diviso in tre
capitoli e tratto dall’omonima commedia di
Alessandro Genovesi prodotta dal Teatro
dell’Elfo di Milano- è uno dei migliori film di
un Salvatores maturo e in stato di grazia
(magnifici quei tasti del pianoforte che dis-
solvono sulle guglie in bianco e nero del
Duomo sulle note di Chopin in una sorta di
‘Notturno meneghino’ di grande fascino
estetico). Commedia pirandelliana d’impian-
to antinaturalista sulla paura (di vivere, di
essere felici, di soffrire e degli altri), “Happy
family”, tra nevrosi e metafore marinare, per-
sonaggi da manipolare e falsi finali, regala
sorrisi d’autore e improvvisi squarci di

malinconia con una leggerezza di tono che
nasconde tesori di non detto (da premiare in
blocco l’intero cast). E così tra citazioni (il
WoodyAllen di “Basta che funzioni” coi per-
sonaggi che parlano in macchina rivolgendo-
si direttamente allo spettatore, lo stravagante
“I Tenenbaum” al quale lo accumuna un
figlio ‘particolare’ e tennista e il sottofinale
metacinematografico de “I soliti sospetti”),
battute irresistibili (“Ho avuto persino una
gelateria in Cecenia: mi hanno sparato per la
stracciatella…” dice Abatantuono a
Bentivoglio condividendo uno spinello e rie-
vocando i suoi mille lavori) e colori sgargian-
ti, “Happy family” conferma il talento multi-
forme di un regista capace negli anni di spe-
rimentare e rischiare perché, come afferma il
dolente Bentivoglio in una delle più belle bat-
tute del film “tra vita e cinema non c’è nessu-
na differenza: non si può prendere in giro la
gente!”. Colonna sonora (la seconda, a 43
anni da “Il laureato”) interamente composta
dalle canzoni di Simon e Gartfunkel.

DVD - Salvatores, sorrisi e nevrosi d’autore
“Happy family”, la splendida e coloratissima commedia del regista milanese

Una figlia
per rinascere
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Pagina a cura
di Claudio Fontanini

Un killer nei silenzi dell’Abruzzo
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05 Settembre 2010 - Conferenza

"Niente paura. Come siamo come eravamo e le
canzoni di Luciano Ligabue"
Intervista al regista e al cast.
di Francesco Lomuscio

Approdato presso la sessantasettesima Mostra d'arte cinematografica
di Venezia, il regista Piergiorgio Gay, affiancato dallo sceneggiatore
Piergiorgio Paterlini e da parte del cast, ha presentato "Niente paura",
documentario che racconta l'Italia del trentennio 1980-2010 attraverso
le canzoni di Ligabue.

Come nasce questo progetto?
Piergiorgio Gay: Nato quasi tre anni fa, è un progetto che prevede di raccontare il nostro paese per mezzo
della musica. Ne parlai al produttore Lionello Cerri ed è nata una certa complicità, poi abbiamo contattato
Ligabue e, per la sceneggiatura, ho coinvolto Piergiorgio Paterlini.

Quale è il ruolo di Ligabue in questo film?
Ligabue: Innanzitutto, il mio ruolo è quello di ospite, ma, presuntuosamente, mi piace pensare di essere
stato anche lo spunto di questa operazione. Dare voce a questo documentario cercando di dare anche la
parola alle mie canzoni era una cosa che mi lusingava.

Quanto è importante oggi il ruolo di rocker in italia?
Ligabue: Mi piace pensare che il mio mestiere sia pieno di privilegi e il rock, in qualche modo, resta un
territorio in cui vince ancora il nichilismo. Può sembrare buonismo, ma la mia natura è quella di lanciare
messaggi di speranza, io sono così.

Quale messaggio lancia questo documentario?
Piergiorgio Gay: Eduardo diceva che i messaggi li portano i postini, quindi lasciamoli a loro (ride). Tra
l'altro, durante le riprese molte frasi hanno cambiato la struttura che avevamo preparato con Paterlini.

Come avete reclutato tutte le persone intervistate?
Piergiorgio Gay: L'idea era quella di raccontare l'Italia tramite le persone che ci piacciono, per mostrare un
paese in cui rispecchiarci. Io e Piergiorgio abbiamo stilato una sorta di elenco telefonico delle persone che
volevamo coinvolgere, poi ne abbiamo anche discusso con il produttore.

Qualcuno si è rifiutato di partecipare?
Piergiorgio Gay: Avevamo deciso di non coinvolgere politici contemporanei, a parte Ciampi. Ma lui ci ha
detto "No".

Giovanni Soldini come è stato convinto a partecipare?
Giovanni Soldini: Mi hanno convinto con una telefonata (ride). Mi ha chiamato Lionello e l'idea mi è piaciuta
subito. In realtà è stato un impegno breve, perché mi hanno intervistato soltanto un'ora circa.
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Come mai nel documentario non ci sono musicisti intervistati?
Piergiorgio Paterlini: Sceneggiare un documentario come questo implica un impegno particolare, perché
dovevamo elencare argomenti che ci stavano a cuore. Alla fine, le persone che ci sono stanno lì per le cose
che hanno da dire. Non volevamo attori, era molto forte la decisione di non fare nulla di didascalico e di
antologico. Così è stato per le persone, coivolte solo se necessarie al racconto. Alla fine, quello che
abbiamo montato era ciò che rendeva congrua e speriamo emozionante la storia.

Ligabue ha una storia per un nuovo film da regista?
Ligabue: Se l'avessi avuta, già sarei stato sul set a girare (ride).
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Penélope Cruz in dolce attesa
La bella attrice spagnola Penélope Cruz, novella
sposa del collega Javier Bardem, è in dolce attesa.
Dopo mesi di indiscrezioni e successive smentite,
arriva finalmente la conferma della gravidanza

dell'attrice premio Oscar per "Vicky Cristina Barcelona". Infatti,
la notizia è stata data alla stampa attraverso [..]

In TV: "No Problem"
Oggi in TV, Arturo Cremisi è il padre ideale di una
fortunata serie televisiva dal titolo "Un bambino a
metà". L’altro protagonista è il biondo Federico.
Nella serie tra padre e figlio, un amore sconfinato

[..]
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Ditch) I vendicatori, Liliana Cavani, una donna nel
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La Repubblica
EdizÍone di Bologna
8 settembre 2010

Paterlml elastrage

neldocdiligabue
EMANUELA GIAMPAOLI

C'E molta Emilia à c'è anche Bologna nel docufilm

"Niente paura" di Piergiorgio Gay passatoalla Mostra
del cinemadi Veneziache ha perprotagonista Uga-
bue e come sceneggiatore un altro emiliano, Pier-
giorgio Paterlini, scrittore e giornalista (tra ifondatori
di "Cuore") che sotto le torri è passato dal 1 978 all'83.

"Volevamo raccontare - spiega lo sceneggiatore -
'come siamo e come eravamo', così.recita il sottoti-
tolo dell'opera, partendo dalla musica, passando dal-
le storie delle persone e irnmeigendole nella grande
storia. Dunque anche il 2 agosto e la strage alla sta-
zione.lo nell'8O ero a Bologna ed ero direttore de -ll

Calabrone", di cui l'editgreera la Cisl. Altri tempi. Ri-
cordo la chiusura del numero prima delle vacanze, ci
siamo salutati dicendo 'possiamo andare al mare,
tanto a Bologna ad agosto non succede nulla". ll 4 so-
no tomato per la strage".

Una bomba che Ugabue-definisce (particolar-
mente disumana perché messa il gíomo della par-
tenza delle famiglie, il primo sabato di agosto, e poi
nella sala d'aspetto di 2 classe". "Anche io quel gior-
no partivo per la Riviera con gli amici - rivela poi il
rocker- ed eravamo indecisitratreno e auto. Allafine

L'AINORE
Piergiorgiò
Paterlini
scrittore
emiliano
che ha
sceneggiatò
il docu-
mentario
"Niente
paura" con
Ligabue

scegliemmo le quattro ruote".
"Ligabue - continua Paterlini -, di cui io sono l'edi-

tor, lo abbiamo scelto per la capacità di essere po-
polare. Qualità importantissima in un Paese in cui è
sparita la festa collettiva e le uniche occasioni resta-
no iconcerti e il calcio".

Oggi al Lido è anche il giorno degli Zapruder, alias
i riminesi Nadía Ranocchi e Davide Zamagni che alla
Mostra presenteranno, fuori concorso, il loro "All ln-
clusive" in 3D.
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martedì, 07 settembre 2010

Piergiorgio Paterlini, scrittore reggiano e sceneggiatore di 'Niente paura', racconta l'esperienza alla mostra del
cinema. Il film documentario nelle sale il 17 settembre.

Riaccendere la passione civile, attraverso la musica e le storie, di personaggi
noti e di gente comune. 'Niente Paura' è un racconto collettivo, è un 'come
siamo e come eravamo' dell'Italia. Presentato fuori concorso alla 67esima
mostra del cinema di Venezia, il 5 settembre scorso, il film documentario del
regista Piergiorgio Gay ha radici tutte reggiane. La trama scorre sulle note
delle canzoni di Luciano Ligabue, lo sceneggiatore è Piergiorgio Paterlini.

Nato a Castelnovo sotto, Paterlini assieme a Michele Serra e Andrea Aloi, è tra
i fondatori del giornale satirico Cuore. Il progetto del film era in cantiere da
tempo. "Piergiorgio Gay voleva fare un film dal mio libro 'I brutti anatroccoli'

nel 1994 - racconta - poi per motivi personali ho dovuto rimandare, da 16 anni volevamo fare un film insieme finalmente ci
siamo risuciti". Giornalista, scrittore, editor dei libri di Luciano, ha donato molto di più della scrittura al documentario: la
passione civile, quella per le storie personali da raccontare. E la lunga e riconosciuta esperienza. "Nel film ci sono
personaggi come Stefano Rodotà o Sabina Rossa, Beppino Englaro - spiega Paterlini - li conosco personalmente, credono
nel mio lavoro, e sono riuscito a coinvolgerli nel progetto".

L'impegno di Luigi Ciotti contro la mafia, il coraggio di Beppino Englaro, le testimonianze del velista Giovanni Soldini, del
costituzionalista Stefano Rodotà, dell'astrofisica Margherita Hack. Storie straordinarie che si intrecciano con altre più
comuni.

La maratona di Venezia, tra flash sul tappeto rosso, interviste e proiezioni è stata una grande vetrina - conferma Paterlini -
un'emozione e un onore. Ma la cartina di tornasole di un film che racconta le passioni degli italiani, sono gli italiani stessi.
"Il film uscirà nelle sale il 17 settembre - conclude Paterlini - aspettiamo il giudizio del pubblico".

di GIULIA GUALTIERI
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intervista a

Piergiorgio Paterlini
di Alfredo Ronci

Tu sei da sempre uno scrittore – pure ghost-writer –
ed autore teatrale, penso anche ai testi per Lella
Costa, ma non ti sapevo sceneggiatore
cinematografico. Come è nata quest’idea?

Ghost-writer pochissimo – editor assai di più e più
convintamente – ghost-writer giusto per progetti molto
mirati, e parliamo di uno ogni dieci anni.
L’idea del film è del regista: Piergiorgio Gay. E sono
contento di raccontare – visto che rispondo a un portale
molto particolare quale è 'Il Paradiso degli Orchi' – come ci
siamo conosciuti. Nel 1994 Piergiorgio, grande
appassionato di musica e di libri, è entrato in libreria e ha
“scoperto” il mio I brutti anatroccoli che era appena
uscito da Feltrinelli. Io non avevo mai sentito parlare di lui
né lui di me, ma quel mio libro gli era piaciuto così tanto

che Piergiorgio è venuto a casa mia, a Reggio Emilia, proponendomi di farci un film, il
suo primo film-film. Il patto era stato da subito che scrivessimo insieme la
sceneggiatura. Ho detto sì, poi un lutto privato molto grande me lo ha impedito… e così
sono 16 anni che proviamo a scrivere un film insieme. Bella costanza, no? Da parte di
entrambi, ovviamente. Nel frattempo lui – avendo dovuto rinunciare alla trasposizione
cinematografica dei Brutti anatroccoli - ha diretto La forza del passato, dal romanzo
di Veronesi. Ma oggi questo nostro film c’è. Finalmente. E devo dire che ai miei libri (e ai
miei ultimi spettacoli teatrali) assomiglia, anche se non ne è ovviamente una
trasposizione.

Ti lega un’amicizia più che decennale con Ligabue. Lo avete scelto tu e
Piergiorgio Gay per le musiche del film-documentario 'Niente paura'. Un’opzione
obbligata considerato il legame che vi unisce o semplicemente perché i testi del
Liga nazionale s’adattano meglio a certi argomenti?

Anche Luciano lo ha scelto Piergiorgio Gay, senza neppure sapere del mio rapporto di
amicizia e di collaborazione con lui. Quella che si dice una fortunatissima coincidenza e/o
sintonia. Le ragioni sono tutte “di merito”, quindi, non di rapporti. E sono molte. Chi
vedrà il film – questa è sempre fin dall’inizio la scommessa di Piergiorgio e mia – non
avrà nemmeno il tempo di domandarsi perché proprio Ligabue. Diciamo che in un film di
“passione civile”, se vogliamo battezzarlo così, come Niente paura, un cantautore
popolare e programmaticamente “non impegnato”, come si diceva un tempo, ma che
decide di far scendere su un maxischermo nel cuore di un concerto i primi 12 articoli
della Costituzione… un cantautore così, non “stonava” certo nel nostro film.

Come si dice giustamente sulle note informative del film (che ricordiamo sarà
presentato a Venezia il 5 settembre e nelle sale dal 17) ormai viviamo l’epoca
delle passioni spente. Pensi che basterebbe la ‘caduta’ di Berlusconi per
ravvivare un po’ di coscienze?

Assolutamente no. Se poi la domanda successiva fosse: e allora cosa? Risponderei: un
cataclisma epocale? un miracolo? una gru bella grossa?... Tornando al film – in fondo
siamo qui per questo – va detto che non si tratta di un film lamentoso. Non fa sconti alla
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miseria e decadenza da fine impero di questo Paese ma è fatto di storie di persone
(come i miei libri, del resto) che hanno cose da dire ma anche da fare, e che dunque –
senza voler insegnare niente a nessuno – qualcosa per un Paese diverso la stanno già
facendo.

Nel film si parla di diritti. Diritto al lavoro, diritto a decidere sul proprio percorso
di fine vita, diritti elementari per persone di etnia diversa, pure il diritto di
opporsi alle mafie e alle camorre, ma mi sembra che i diritti sulle unioni di fatto
e quelli per gli omosessuali siano ormai state relegati in un cantuccio. Non mi
sembra che i gay pride scuotano il torpore della classe politica italiana. Che
facciamo? Prendiamo le armi e scendiamo in piazza?

A me lo chiedi? Se lo sapessi sarei il Profeta Isaia, non Piergiorgio Paterlini. Il film
comunque – anche se, ripeto, non è un elenco del telefono, nemmeno un elenco
telefonico dei diritti – li ricorda, i diritti delle persone che amano persone del proprio
sesso.

Cosa dire a questa generazione che crede (indagine alla mano) che la strage di
Piazza Fontana sia stata un’azione delle BR?

Ancora? Ma per chi mi hai preso? Scherzi a parte (ma c’è poco da scherzare), non è un
caso che Niente paura sia anche un film sulla memoria. Non si può che partire da lì.
Ricordare. E – come da tua domanda – ricordare con esattezza. Poi si potrà pensare a
(ri)costruire. È tristissimo essere costretti a “vendere” riflessioni così elementari come
perle di saggezza. Eppure…

Tu sei anche un romanziere. Hai qualche progetto in vista?

Un romanzo per Einaudi che avrei voluto consegnare già tre anni fa, e che la casa
editrice con inspiegabile ma ammirevole dedizione mi chiede due volte l’anno. Purtroppo
devo anche lavorare… Scherzo. In realtà dal 2006 a oggi ho commissionato, editato,
scoperto e fatto pubblicare 13 libri di 13 autori diversi, ovviamente. Un’enormità, penso
di poterlo dire. Non c’è stato respiro per scritture mie, a parte il film, che ha
rappresentato un impegno molto grande. Ora sì mi dedicherò a chiudere questo
romanzo, sì, e spero proprio possa vedere la luce nei primi mesi dell’anno prossimo.

info@paradisodegliorchi.com
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La polemica
Viaggiava a scrocco

con Viacard dell’azienda
CASTELLARANO – 
Per oltre due mesi ha
viaggiato gratis usando
la Viacard di un’azienda
di Castellarano, che alla
fine si è vista addebitare
tremila euro di pedaggi.
Denunciato un camioni-
sta foggiano.

A PAGINA 3

Casina
Incendio in condominio
Una persona intossicata

REGGIO – Un incendio
è scoppiato ieri in un
appartamento al quinto
piano di un condominio
in via Zambonini 1. A
provocare le fiamme un
pentolino di una anziana
di 95 anni, rimasta
intossicata.

A PAGINA 3 L’ingresso al caselloUn pompiere
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Politica
Errani: il Pd deve essere

più vicino ai cittadini
REGGIO – «Il Pd deve
rispondere alle esigenze
della gente, e affrontare i
suoi problemi, per
costruire una vera
alternativa». Così il
presidente della Regione
Vasco Errani, ospite
sabato a FestaReggio.

A PAGINA 5

Basket. Trenk sconfitta all’esordio ufficiale

Secondo tradizione
CASTELNOVO MONTI – Nel
rispetto della tradizione, la nuova
Trenkwalder inizia la stagione
con una roboante sconfitta nella
prima uscita ufficiale. Sul
parquet di Castelnovo Monti, i
ragazzi di Coen escono con le
ossa rotte dall’amichevole contro
l’Assigeco di Casalpusterlengo
col risultato di 95-71 per gli
ospiti. Non resta che affidarsi alla
cabala, dato che anche l’anno
scorso i biancorossi iniziarono
con un pesante ko alla “prima”
per poi disputare una stagione coi
fiocchi. Per ora c’è solo da
lavorare. Tanto.

ARATI E BONAFINI A PAG. 24 Capitan Frosini al tiro

MONTECCHIO – Avevano
rubato 5.500 bottiglie di lam-
brusco a una nota azienda
vinicola: la merce, trovata in
un bar e sequestrata, era
destinata alla vendita negli
Usa. I carabinieri di Montec-
chio hanno denunciato quat-
tro persone.

A PAGINA 3

Quattro denunciati

Lambrusco:
5.500 bottiglie
rubate agli Usa

Bottiglie di vino

ALBINEA – E’ spirato
sabato pomeriggio in casa,
per una fulminea malattia
scoperta in maggio,
Virginio Zuliani, 62 anni.
Per oltre 40 anni ha gestito
l’orologeria del paese. Oggi
pomeriggio il funerale.

A PAGINA 6

Negoziante da 40 anni

Morto Zuliani
l’orologiaio
di Albinea

Virginio Zuliani

REGGIO – Che delusione! Dopo
un primo tempo nel quale la
Reggiana aveva reagito alla
grande ai due eurogol del
Sorrento, con una doppietta di
Guidetti e il primo centro
stagionale di Temelin, la
compagine granata è stata
sopraffatta nella ripresa, quando
la squadra campana ha pareggiato
e vinto senza concedere nulla alla
truppa di Mangone. A fine gara il
duro “j’accuse” del tecnico: “La
presunzione fa corretta prendendo
a schiaffi i presuntuosi e se lo
siamo stati ci penserò io a farlo.
Non mi spiego una ripresa del
genere”.

ALLE PAG. 20, 21, 22 E 23

A Sorrento i granata vanno sotto di due reti, poi rimontano e passano in vantaggio, prima di sprofondare a causa di una ripresa da incubo

Regia: prima è show poi ko
Finisce 4-3. Non bastano Temelin e una doppietta di Guidetti

Il servizio di L. Ferrari
a pagina 6 

Mister Mangone a fine gara

Vasco Errani



Presentato “Niente paura”, film di Gay sulla rockstar di Correggio. Sceneggiatura di Piergiorgio Paterlini

Giornata “reggiana” al Lido di Venezia
Ligabue: “Lusingato: tanti hanno voluto cantare le mie canzoni”

LARA FERRARI

«MI ha lusingato l’attenzione e
il fatto che molti degli illustri
personaggi coinvolti nel
documentario abbiano voluto
interpretare le mie canzoni. Io
da parte mia faccio fatica a
riconoscermi nel ruolo di
“attore”, che la dicitura “con la
partecipazione di” suggerisce».
Sono le parole pronunciate ieri,
alla giornata “reggiana” del
Festival del Cinema di Venezia,
da Luciano Ligabue alla
presentazione del film “Niente
paura”, di Piergiorgio Gay,
sulla sceneggiatura di 
Piergiorgio Paterlini. Tutti e
tre presenti in sala, nella
mattinata, per poi sottoporsi al
bagno di folla della sera, per la
première veneziana al Lido,
fuori concorso.

Una domanda a Liga,
riguardo il suo ruolo di rockstar
amata dai giovanissimi, alla
ricerca continua di punti di
riferimento, lo coglie preparato:
«Sì, sono consapevole della mia
responsabilità, anche se a volte,
col mestiere privilegiato che
faccio, mi si chiedono molte più
cose di quelle che
effettivamente posso fare. Certo
fare la rockstar consente di
cantare un semplice vaffanculo
a tutto, così da togliersi il
pensiero per le cose che non
funzionano. Ma io sono un
testardo e coltivo la speranza
che il mondo sia migliorabile».

Raccontare un musicista
italiano e il suo pubblico per
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QUATTRO CASTELLA – 
Grande successo sabato sera
alla festa del PdL di Quattro
Castella, organizzata e
offerta dall’industriale Enzo
Gambarelli.

Una splendida serata
estiva sotto le stelle nella
cornice della piazza del
municipio, apparecchiata a
festa, dove si sono ritrovati i
numerosi partecipanti,
arrivati anche da fuori
provincia, complimentatisi
con gli organizzatori per il
successo della festa e la
bella musica suonata e
cantata da un complesso
locale.

Filippi e Camurani,
assieme ai coordinatori del
pdl di Quattro Castella
Pioppi e Gambarelli, hanno
portato il loro saluto ai
simpatizzanti e hanno
espresso la loro vicinanza al
presidente Berlusconi in
questo periodo difficile per
l’Italia e anche per gli
italiani.

«L’arroganza della sinistra
sta superando i limiti del
buon vivere civile: per que-
sto - ha sostenuto Fabio
Filippi - continuano a
perdere consensi in un
territorio che gli è sempre
stato particolarmente
favorevole».

Altro aspetto positivo
della festa è stato l’impegno
di tutti i consiglieri comunali
del Pdl: Corrado Corradi,
Liana Pasini e Alessandro
Rossi hanno servito come
volontari tra i tavoli,
svolgendo un servizio per i
numerosi cittadini accorsi
per gustare il gnocco fritto
dalle razdore della zona, i
salumi e le torte caserecce.

Sabato cena in piazza

Quattro Castella:
un successo
la festa Pdl

ripercorrere gli ultimi trent’anni
del nostro Paese. Canzoni ed
emozioni. Canzoni e memoria,
personale e collettiva. Perché
Luciano Ligabue? Perché è un
musicista italiano popolare;
perché nei suoi concerti quando
canta “Non è tempo per noi”,
vengono proiettati sul maxi-
schermo gli articoli della
Costituzione italiana; perché
quando canta “Buonanotte
all’Italia” scorrono alle sue
spalle i visi delle persone che
hanno fatto qualcosa per questo
Paese; perché quando finisce i

concerti si rivolge al pubblico
dicendo: “Vorrei augurare la
buona notte / a tutti quelli che
vivono in questo Paese / ma che
non si sentono in affitto, / per-
ché questo Paese è di chi lo
abita / e non di chi lo governa”. 

Nel cast, oltre a Luciano
Ligabue, Carlo Verdone, Fabio
Volo, Paolo Rossi, Javier
Zanetti.

La chiosa spetta a Liga: «Sì,
mi piacerebbe fare un film, ma
devo trovare la storia giusta da
raccontare. E poi io sono un
regista solo occasionalmente».

CASINA – Nuovo intervento
contro il dissesto idrogeologico a
Casina, lungo la strada Casa
Bertolana-Paullo, a cura del
Consorzio del Consorzio di
Bonifica dell’Emilia Centrale.
Sono vicini alla conclusione i
lavori per ripristinare il cedimento
di una scarpata di valle sulla strada
Casa Bertolana-Paullo, provocata
dalle ondate di maltempo di inizio
2010.
Si tratta di un intervento urgente,
sottolinea il direttore della
Bonifica Vito Fiordaligi, «per la
criticità della situazione
ravvisata». In questo caso, «per
poter provvedere ai lavori di
manutenzione della strada, sono

Quasi finite le opere per sanare la scarpata creata all’inizio dell’anno dal maltempo

Ripristinata la strada Bertolana-Paullo
stati messi a disposizione 55mila
euro. Il progetto è interamente
finanziato dalla Regione». La
priorità, chiarisce il dirigente
dell’area montana Aronne
Ruffini, sono «i lavori di messa in
sicurezza dell’infrastruttura.
Saranno realizzati pali in calce-
struzzo armato di 6 metri collegati
con soletta e sovrastante muro in
calcestruzzo armato per il
contenimento e consolidamento
del versante». Per Carlo Fornili,
sindaco di Casina, si parla di
un’operazione «fondamentale per
la salvaguardia del territorio.
Un’opera contro il dissesto e con
valenza anche per il turismo». 
(adr. ar.)

Cronache ReggianeLUNEDÌ
6 SETTEMBRE 20106

Oggi pomeriggio il funerale. Lascia la moglie e tre figlie

Morto Zuliani, per 40 anni
storico orologiaio di Albinea

ALBINEA – Si è spento all’età
di 62 anni Virginio Zuliani,
per 40 anni orologiaio di
Albinea.

Colpito da una malattia
fulminea scoperta nel maggio
scorso, Zuliani era stato
ricoverato in ospedale a metà
luglio e vi era tornato 15 giorni
fa, ma voleva tornare a casa. E
lì, nell’abitazione di via Fratelli
Cervi, è spirato sabato
pomeriggio.

Zuliani era molto conosciuto
in paese perché, oltre ad
appartenere ad una storica
famiglia albinetana (i Zuliani
sono in cinque tra fratelli e
sorelle, quattro dei quali tuttora
residenti in paese), gestiva da
sempre l’omonimo negozio di
orologeria, oreficeria e
argenteria situato in via Vittorio
Emanuele 41, poco prima della
caserma dei carabinieri.

Racconta il fratello Giovanni:
«Virginio usciva poco, non
andava al bar, era tutto casa e
famiglia. Teneva molto al suo
lavoro, che era prima di tutto
una passione. Era cresciuto tra
gli ingranaggi fin da ragazzo:
aveva iniziato a 13 anni,
andando ad imparare in un

negozio a Reggio, poi si era
messo in proprio a 21 anni,
aprendo il negozio nel ’69.
All’epoca il paese era minu-
scolo». Ovvio che, in tutti que-
sti anni, il negozio è diventato
una istituzione; tanto che molti
albinetani, ieri, hanno voluto
portare le condoglianze alla
famiglia.

Zuliani lascia la moglie Luisa
Anna, casalinga, le figlie
Cecilia, stilista, Elena, che
aspetta un bambino, e France-
sca. Il funerale oggi alle 16.30
con partenza dal Santa Maria
Nuova per la chiesa di
Montericco e il cimitero locale.

Il giorno 4 Settembre è
mancato all’affetto dei suoi

Ne danno il triste annuncio
la moglie LUISA ANNA, le
figlie CECILIA, ELENA,
FRANCESCA, i generi, la
sorella, i fratelli, lo zio, i
cognati, le cognate, i nipoti
e i parenti tutti.
I funerali si svolgeranno oggi,
Lunedì 6, alle ore 16.30
partendo dall’Arci-spedale
Santa Maria Nuova
direttamente per la Chiesa
parrocchiale di Montericco,
indi al cimitero locale.
Si ringraziano
anticipatamente coloro
che interverranno alla
cerimonia.
Reggio Emilia, 6 settembre 2010

ON. FUN. REVERBERI & C. SNC
VIA TEREZIN, 15

TEL. 0522/332928-332931 - RE
WWW.ONORANZEREVERBERI.IT

NECROLOGIE

VIRGINIO
ZULIANI
(Orologiaio)
di anni 62

Virginio Zuliani

Il Rotary alla Pieve di Toano

TOANO – La valorizzazione
del patrimonio artistico e
architettonico dell’Appennino
sono stati i temi al centro di
una serata organizzata dal
Rotary Club Reggio Emilia Val
di Secchia alla Pieve matildica
di Santa Maria in Castello di
Toano. Il percorso alla scoperta
delle bellezze della Pieve è

stato condotto dall’architetto 
Elisabetta Vendramin, cura-
trice dei recenti restauri della
chiesa, e dallo storico d’arte
locale, prof. Renzo Martinelli.
Protagonista della serata anche
il sindaco di Toano, Michele
Lombardi, che ha ringraziato
il presidente del club, Alessan-
dro Cabassi Borzacchi.

La strada dopo l’intervento di bonifica

Luciano Ligabue al Lido (foto di Alessandro Becattini)

BREVI

DA OGGI Acer Reggio estende
l’orario di ricevimento del pub-
blico a tre mattine (lunedì,
mercoledì, venerdì dalle 8.30 alle
13) e due pomeriggi (martedì,
giovedì dalle 14.30 alle 17) la
settimana. Gli stessi orari di
ricevimento varranno anche per
Fincasa. Per ulteriori informazioni
è possibile rivolgersi all’Urp
Infocasa, tel. 0522-236666, oppure
a Fincasa, tel. 0522-236789.

Da oggi Acer estende
l’orario di ricevimento

Università: pre-corsi
d’inglese per matricole
PER le matricole dell’Università
di Modena e Reggio Emilia che
non conoscono la lingua inglese
il Centro Linguistico di Ateneo
organizza dei corsi gratuiti per
poter frequentare al meglio le
lezioni in inglese. Da oggi fino a
giovedì 9 ci si può iscrivere ad
uno dei cinque gruppi: i corsi
inizieranno lunedì 13 per
terminare martedì 28 settembre.

Partecipazione
L’Associazione Turistica Pro
Loco di Albinea partecipa al
grave lutto che ha colpito la
famiglia del socio
collaboratore sostenitore

Albinea, 6 settembre 2010
ON. FUN. REVERBERI & C. SNC

VIA TEREZIN, 15
TEL. 0522/332928-332931 - RE

WWW.ONORANZEREVERBERI.IT

VIRGINIO
ZULIANI
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COPERTINA NOTIZIE MULTIMEDIA FILM CRITICA CALENDARIO GIURIE E PREMI STORIA PALMA

FUORI CONCORSO 

Ligabue canta per la Costituzione 
"Il rock è nichilista, meglio la speranza 
Luciano star assoluta della giornata, con il film "Niente paura". L'Italia e gli italiani, celebri e non, 
raccontati attraverso le sue canzoni. "Ma non farò mai l'attore" 

dal nostro inviato CLAUDIA MORGOGLIONE 

VENEZIA - Negli anni precedenti è 
sbarcato alla Mostra da regista, da 
testimonial di Emergency, da giurato. 
Ma oggi Luciano Ligabue torna qui al 
Lido negli abiti che gli sono più 
familiari: quelli di cantautore. I cui 
brani - musiche, ma soprattutto testi -
fanno da cornice, da ispirazione e da 
anima al docufilm fuori concorso di 
Piergiorgio Gay "Niente paura": un 
inno d'amore all'Italia e alla sua 
Costituzione. E ai ragazzi che 
continuano a sognare un Paese 
diverso, malgrado stragi, razzismo, 
malaffare.  
 
"Ho un'intenzione molto molto 
testarda - spiega il grande 
protagonista di questa giornata 

veneziana, inseguito da telecamere e fan - e molto diversa dal rock, abituato 
al nichilismo e al vaff... a tutti i costi. Io invece, anche se passo per buonista, 
voglio guardare alla speranza. E' il mio sentimento, la mia natura: ed è questa 
emozione che ho riversato nel film". 
 
Intenso, appassionante, spesso commovente nel farci rivedere i fatti oscuri 
della nostra storia (Capaci, Via D'Amelio, la stazione di Bologna, la rivolta di 
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Rosarno, l'indifferenza della gente nel famoso video sull'omicidio a Napoli), 
"Niente paura" alterna le testimonianze delle persone comuni a quelle di 
personaggi celebri: da Paolo Rossi a Fabio Volo, da Umberto Veronesi e 
Beppino Englaro, da Sabina Rossa (figlia del sindacalista ucciso dalle Br) a 
Giovanni Soldini, da Roberto Saviano a Stefano Rodotà. E a fare da filo 
conduttore, i due protagonisti veri. Uno è lui, Liga, che spesso sentiamo 
mentre ricanta le sue canzoni celebri alla chitarra. L'altra è la Costituzione, di 
cui vengono letti alcuni degli articoli fondamentali. A partire dal primo: "L'Italia 
è una repubblica democratica fondata sul lavoro". 
 
Incontrando i cronisti, però, la rockstar di Correggio - reduce dal concerto di 
ieri sera a Bologna - minimizza la sua partecipazione al progetto: "Io sono 
solo un ospite, uno spunto - dichiara - per raccontare parte della storia di 
questo Paese, ma soprattutto dare voce alle persone. Questo film ha dentro 
lo stesso sentimento della mia canzone 'Buonanotte all'Italia': un amore 
contrastato".  
 
Poi Ligabue sottolinea con forza la sua volontà di non fare l'attore, né adesso 
né mai: "Non lo so fare, anche quando devo recitare in un videoclip mi semto 
ridicolo". Diverso invece il capitolo regia, in cui si è cimentato già due volte. 
"L'ultimo risale a ben nove anni fa - ricorda - io non sono un regista, faccio 
cinema solo se ho una storia che non posso non raccontare. Anche perché 
fare film è molto faticoso, e richiede una dote che non ho molto: la pazienza".
 
Quanto a Niente paura, uscirà nelle sale il 17 settembre. "Cercheremo di farlo
vedere anche nelle scuole", aggiunge Gay. Per sensibilizzare i giovani, 
dunque. Ma "senza voler mandare un messaggio: come diceva Eduardo, i 
messaggi li portano i postini. A noi interessava solo attirare l'attenzione sulla 
Costituzione, che come ha detto Gustavo Zagrebelski è un insieme di regole 
che i cittadini si danno da sobri, per trovarsele quando sono ubriachi. E 
questo è un periodo in cui un po' ubriachi siamo".  

© RIPRODUZIONE RISERVATA (05 settembre 2010)

Divisione La Repubblica — Gruppo Editoriale L’Espresso Spa - P.Iva 00906801006 
Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di CIR SpA 
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DARREN ARONOFSKY
Black Swan (Usa)

ASCANIO CELESTINI
La Pecora Nera (Italia)

SOFIA COPPOLA
Somewhere (Usa)

ANTONY CORDIER
Happy Few (Francia)

SAVERIO COSTANZO
La Solitudine Dei Numeri Primi
(Italia)

ALEKSEI FEDORCHENKO

   

«IL MIO MODO DI SENTIRMI RESPONSABILE È DI ATTACCARMI CON TESTARDAGGINE ALLA SPERANZA»

Presentato fuori concorso "Niente paura" di Piergiorgio
Gay. «Diamo una voce sentimentale a persone che hanno
voglia di raccontare il loro punto di vista sul Paese»

Dal nostro inviato  Stefania Ulivi

VENEZIA - È sbarcato anche il navigatore solitario Giovanni

Soldini ad accompagnare a Venezia, Niente paura - Come siamo

come eravamo e le canzoni di Luciano Ligabue, in arrivo nei

cinema il 17 settembre. Un documentario con la regia di

Piergiorgio Gay, scritto con Piergiorgio Paterlini, che ha

l’ambizione di raccontare la Storia collettiva del Paese attraverso

le storie individuali. Colonna non solo sonora del film sono le

canzoni del Liga, che si trova a raccogliere il testimone di

narratore da Salvatores, dopo averlo preceduto l’anno scorso

come giurato. «Il mio ruolo in questo film - racconta il rocker di

Correggio - è quello di ospite, e con presunzione, dico anche

quello di spunto. Me lo propose anni fa Piergiorgio: voleva dare

una voce sentimentale a persone che hanno voglia di raccontare

il loro punto di vista sul Paese».

VOLTI NOTI - Ci sono i racconti di tanti sconosciuti e poi

testimoni eccellenti (solo Ciampi ha declinato l’invito), da

Soldini, appunto a Umberto Veronesi, da Javier Zanetti a

Beppino Englaro, da Sabina Rossa a Carlo Verdone. Scelti,

spiegano gli autori, «tra le persone che ci piacciono». Volti che i

fan del Liga conoscono bene, perché li vedono scorrere sui

megaschermi dei suoi concerti, insieme agli articoli della

Costituzione che anche nel film costituiscono l’ossatura del

racconto. «È piacevole vedere come racconto dl film abbia lo

stesso sentimento di Buonanotte all’Italia, quell’amore e i

contrasti che questo amore produce nel vedere la fatica che fa a

diventare un Paese moderno». La parte del rocker capopopolo,

però, assicura, gli sta stretta. «Esiste una responsabilità di noi

musicisti nei confronti del pubblico, è un po' pesante, ci si

aspetta anche quello che non posso dare. Il rock resta un

territorio in cui vince il nichilismo, il mandare vaffanculo a tutto.

Il mio modo di sentirmi responsabile è di attaccarmi con

testardaggine alla speranza, anche a costo di passare per

buonista».

 

 

SOMEWHERE
dal 3 settembre al cinema

“Una storia che ti inchioda nel
raccontare la lotta per la
sopravvivenza”
New York Times

la solitudine dei numeri primi
dal 10 settembre al cinema.

Pubblicità

TROVOcinema

Potiche, il nuovo film di François Ozon
in concorso - La pellicola è tratta da
una commedia teatrale.
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Ovsyanki (Silent Souls) (Russia)

VINCENT GALLO
Promises Written In Water (Usa)

MONTE HELLMAN
Road To Nowhere (Usa)

ÁLEX DE LA IGLESIA
Balada Triste De Trompeta (Spagna,
Francia)

ABDELLATIF KECHICHE
Venus Noire (Francia)

«MI SENTO RIDICOLO» - Nella locandina compare come

interprete, ha sempre detto che non avrebbe mai recitato.

«Infatti non ho recitato, veramente non ne sono capace, faccio

già fatica a rivedermi nei videoclip, mi sento ridicolo». Nessuna

velleità d’attore, dunque, mentre la regia, dopo i primi due film

continua a tentarlo. «È un lavoro che richiede una qualità che

non posseggo, la pazienza, e ti porta via uno o due anni della tua

vita. Ma appena avrò una storia che veramente non posso fare a

meno di raccontare mi metterò subito a girarla». La dedica del

film è la stessa dei suoi concerti: la buonanotte a tutti quelli

convinti che «questo Paese è di chi lo abita, non di chi lo

governa». «Le mie idee politiche le conoscono tutti - precisa il

neocinquantenne - ma, non sono il primo a dirlo, i messaggi li

mandano i postini».

.

05 settembre 2010
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gorbaciof: un film surreale e
coraggioso - Stefano Incerti dirige
Toni Servillo, contabile del carcere di
Poggioreale.

Venezia 2010: Somewhere, il photocall
- Tocca oggi a Somewhere, dramma
da camera (d'hotel).
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Tutte le sosia di Bianca Brandolini e la nuova
generazione della mondanità

Immagini dal Lido

La Deneuve critica Carla Bruni «Con quel
passato doveva essere cauta»

Salvatores racconta l'Italia di 50 anni fa

Salvatores e Ligabue: come eravamo
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 Corriere della Sera > Cinema e TV > Niente paura: la parola a Luciano Ligabue 

Niente paura: la parola a Luciano Ligabue 
Un film dal sapore sentimentale e civile raccontato da 
Ligabue. 

Una riflessione sul nostro paese Presentato fuori concorso, 

Niente paura, diretto da Piergiorgio Gay, è un documentario 

che offre una riflessione sul nostro Paese, in particolare, sui 

principi fondamentali del nostro vivere civile. Insieme al regista, 

era presente in conferenza stampa Luciano Ligabue, che ci ha 

raccontato il suo coinvolgimento all'interno del documentario. 

Nel film, il mio ruolo è quello di ospite, però, mi piace anche 

pensare, non senza un pizzico di presunzione, di essere anche 

stato uno spunto. La proposta che mi è stata fatta dal regista, 

Piergiorgio Gay, era quella di cercare di raccontare una parte 

della storia del nostro paese, ma soprattutto di dare voce, 

permettetemi di aggiungere, "sentimentale", ad un insieme di 

persone che avevano voglia di dare il loro punto di vista in 

merito. Il mio lavoro è stato quello di vedere come inserire i 

miei brani in questo racconto. Ho partecipato con qualche 

intervista e ho registrato alcune delle mie canzoni voce e 

chitarra o voce e piano. Il risultato è un film che emoziona e fa riflettere, che trovo molto vicino alla 

mia canzone, Buonanotte all'Italia. Si tratta di un lavoro più sentimentale che ideologico, più civile 

che politico.  

 

Per i giovani, sempre più spesso, una rockstar come te, diviene un punto di 

riferimento, cosa ne pensi?  

In tema di responsabilità, penso di essere più che consapevole. Tra l'altro è un tema che porta a galla 

          

 

T

 

P
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una sensazione di pesantezza piuttosto forte. Ci si aspetta talvolta da me anche quello che non posso 

dare. Però mi piace pensare che questo mestiere sia fatto di tanti privilegi, cerco di trasferire quella 

che è una mia attitudine molto testarda e contraria a quello che fa il rock. Spesso, infatti, in questo 

ambito prevale il nichilismo. Io, invece, sono fiducioso, ho un sentimento di speranza, anche a costo 

di essere considerato buonista. D'altro canto, è questa la mia natura e mi fa piacere che in questo 

film emerga questo mio lato.  

Quando compi 50 anni, per forza di cose fai un po' di conti con quello che ti è accaduto e con quel 

che hai visto passare davanti ai tuoi occhi. Mi ha fatto specie, ad esempio, leggere nella scheda del 

film, a fianco del mio nome, la voce "interprete". Mi sono sempre ripromesso di non esserlo mai...  

 

Perché non ti interessa recitare? 

Non lo so fare, ci sono alcune occasioni in cui mi trovo a doverlo fare, ad esempio nei videoclip. 

Come saprete, nel videoclip non si può girare suonando veramente la musica perché poi c'è la fase 

del montaggio e quindi, in realtà, siamo in playback. E anche solo in questi brevi momenti, quando 

mi rivedo, mi sento abbastanza a disagio. E' una velleità che non ho, posso benissimo farne a meno... 

 

 

Alla Mostra di Venezia, lo scorso anno, eri presente nella giuria... 

Ho accettato di fare il giurato al festival, sapendo che si trattava di un impegno importante e 

impegnativo. In genere non amo molto esprimere giudizi, forse lo avrete notato e quindi, dovermi 

esprimere, sapendo che il mio giudizio poteva influire sull'esito di una gara, di un concorso, beh, la 

cosa era molto lontana da me.  

Ma avevo un debito nei confronti della Mostra, il mio film, Radiofreccia, è stato presentato qui, nel 

1998. E comunque, quella di giurato è stata un'esperienza veramente molto importante. L'anno 

scorso ho potuto confrontarmi con personalità interessantissime con chi, a differenza mia, il cinema 

lo mastica tutti i giorni. Con Ang Lee, che credo non necessiti di presentazioni, sanno tutti che genio 

sia... in modo particolare ho amato la solidità di Joe Dante; un regista che, mentre eravamo in giuria, 

non perdonava nulla, guardava alla qualità del testo, della scrittura, della messinscena, prima ancora 

della velleità autoriale di un film. È stato un impegno anche faticoso... vedere più di quattro film al 

giorno, ad un certo punto non è facile, ma sono felice di aver fatto questa esperienza.  

 

A proposito di film e di regia, hai nuovi progetti? 

Il mio ultimo film, risale a nove anni fa... Non faccio il regista, mi sono trovato incidentalmente a 

farlo, perché avevo delle storie da raccontare. Potrei farne un altro solo se avessi una storia che non 

posso non raccontare, perchè fare un film è faticosissimo, e richiede qualità che ho in pochissima 

parte, la pazienza e un totale impegno per più di un anno. Deve veramente valerne la pena...Se avessi 

una nuova storia lo sapreste, perché starei già girando...  

(Fonte MYmovies.it) 

Scheda film: Niente paura  
Scheda film: Radiofreccia  

 

06 settembre 2010  
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Con Ligabue e il suo popolo rock in cerca 
dell' Italia migliore 
Repubblica — 04 settembre 2010   pagina 51   sezione: SPETTACOLI  
Se qualcuno avesse ancora dei dubbi sulla "utilità" delle canzoni, farebbe bene a guardarsi 
Niente paura, il film documentario che Piergiorgio Gay presenterà domani a Venezia "fuori 
concorso". Il titoloè ispiratoa una canzone di Ligabue, che fa da narratore volontario, e a 
volte involontario, a questo struggente viaggio in quello che resta della nostra identità, nell' 
epoca delle "passioni spente", come le definisce il regista. Le canzoni questa volta sono un 
pretesto per indagare, raccogliere, rimettere insieme i cocci dispersi della nostra storia 
recente. Seguendo percorsi associativi, tutt' altro che didascalici, il film fa parlare i fan del 
cantautore rock, gente che nei versi di una canzone ha trovato brandelli di vita, ragioni, 
rispecchiamenti profondi, e allo stesso modo fa parlare protagonisti eccellenti, dal 
navigatore solitario Giovanni Soldini al costituzionalista Stefano Rodotà, da Verdonea 
Paolo Rossi, da Margherita Hack a Beppino Englaro, da Don Ciotti al calciatore interista 
Javier Zanetti, tutti in vari modi chiamati come testimoni in grado di rispondere alle 
questioni sostanziali del nostro vivere sociale, al destino del nostro paese, a quanto 
possiamo fare per ribellarci al degrado delle istituzioni e dei valori della convivenza civile. 
Tra queste voci s' inseriscono brani di repertorio, lo sbarco dei ventimila albanesi sulle 
coste pugliesi, la strage di Bologna, le ferite mai rimarginate del nostro vissuto. Don Ciotti 
sottolinea che "resistere" ha la stessa radice di "esistere", Rossi e Rodotà parlano di 
tricolore e di costituzione, i cui articoli fanno da traccia costante a questo attraversamento 
poetico del "cosa eravamo" e del "cosa siamo" ora, naufraghi e smarriti amanti della vita. Il 
Liga, da parte sua, si presta bene a questo viaggio. In fondo è sempre stato un rocker 
anomalo, e lo ha sempre manifestato. Al posto di nichilismo e dissolutezza ha sempre 
ostentato fierezza, languore per quello che perdiamo, attaccamento ai valori civili (e lui 
stesso in concerto faceva scorrere sullo schermo gli articoli della Costituzione), dunque in 
fondo positività, speranza, alla quale per molti è stato bello aggrapparsi, per non perdersi 
del tutto nella crisi della coscienza collettiva. Molte sue canzoni fanno da contrappunto al 
viaggio, Buonanotte all' Italia, Sogni di rock' n' roll, alcune rubate da un concerto all' Arena 
di Verona, altre eseguite espressamente per l' occhio della cinepresa nell' intimità raccolta 
di uno studio di registrazione. Lo sottolinea lo stesso Gay: ormai il senso di appartenenza 
come comunità lo possiamo vivere solo col calcio e con la musica. E allora perché non 
ripartire da qui, per ricostruire un puzzle alla fine del quale ci potrebbe essere una visione 
limpida di quello che c' è da fare? © RIPRODUZIONE RISERVATA - GINO CASTALDO 
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30 FILMTV

COLLATERAL

MONDO in Mi7ª
LA musica CHE GIRA intorno
A CURA DI ARIANNA CANTONI

POSTA&risposta WWWfilm.tv.it CINEnews

Sarà presentato il 5 settembre alla Mostra del
Cinema di Venezia fuori concorso Niente paura,
il documentario di Piergiorgio Gay che intende
raccontare l’Italia degli ultimi trent’anni partendo
da uno dei pochi collanti rimasti nella nostra
società: la musica popolare. E chi meglio di Luciano
Ligabue (nella foto sopra, sul set con il regista
Piergiorgio Gay) poteva farsi narratore
e ispiratore di un’identità nazionale che vada oltre
il pessimismo, il disinteresse per la politica e il senso
di impotenza che paiono oggi così diffusi?
Ligabue chiude i suoi concerti - veri
momenti di aggregazione sociale
e rinsaldamento di legami
identitari - augurando la buona
notte «a tutti quelli che vivono
in questo Paese ma che non
si sentono in affitto, perché
questo Paese è di chi lo abita
e non di chi lo governa». Accanto
al rocker di Correggio, classe 1960,
si alterneranno - in ordine non banalmente
cronologico ma piuttosto tematico ed emotivo -
interventi di personalità provenienti da ambiti molto
diversi: l’astrofisica Margherita Hack e il capitano
dell’Inter Javier Zanetti (Urlando contro il cielo
del Liga è uno degli inni neroazzurri), Beppino
Englaro e il giurista Stefano Rodotà, Fabio Volo e
Umberto Veronesi, Don Luigi Ciotti e Carlo Verdone,

Giovanni Soldini e Luciana Castellina, Paolo Rossi
e la deputata Pd Sabina Rossa. Il documentario -
in sala dal 17 settembre distribuito da Bim - è
intitolato come una canzone del Liga (Niente paura,
contenuta nel greatest hits Primo tempo, del 2007)
che suggerisce di non rinunciare ai propri sogni.
E questo messaggio continua a essere portato sui
palchi nel tour che ha visto impegnato il musicista
emiliano per tutta l’estate e che lo porterà ancora
a Bologna (Stadio Dall’Ara, 4/9), Palermo

(Velodromo, 7/9), Bari (Arena Vittoria, 11/9),
e Torino (PalaOlimpico, 16-17-18/9).

La stagione estiva ha anche
decretato Arrivederci, mostro!
il disco più venduto (12 settimane
in classifica, quasi tutte al primo
posto). Infine, il 29 luglio scorso
Ligabue ha ricevuto il Premio

Truffaut al Giffoni Film Festival,
dove ha anche tenuto una

“lezione d’autore” davanti alla giuria
internazionale di mille adolescenti. Sono

bastati due film dietro la macchina da presa
(Radiofreccia, 1998, fuori concorso a Venezia;
e Da zero a dieci, 2002, alla Semaine
de la Critique di Cannes) per far emergere
l’interessante talento narrativo
di un artista capace di parlare alla gente
con immediatezza e sincerità.

Cosa c’entrano i Simple Minds con la musica
folk? Ben poco, nonostante le armonie
vagamente celtiche della loro Belfast Child.
Eppure, la chiusura del Folkest 2010
(benemerita trentennale manifestazione
friulana, tra le più importanti d’Europa)
è stata affidata a loro. Da professionisti
consumati, hanno offerto un live in bilico
tra le hit anni 80 (le radiofoniche Don’t You
e Alive & Kicking e le sognanti New Gold Dream
e Someone, Somewhere in Summertime...)
e i loro lavori più recenti (da segnalare il buon
Graffiti Soul del 2008), per concludere con una
trascinante Ghostdancing che si è trasformata
nella morrisoniana Gloria. In grande forma,
nonostante il fisico non sia più quello
di un tempo, Jim Kerr (foto sotto) e soci hanno
suonato e ballato per due ore, infilando anche
una chicca come Sons and Fascination
e illuminando il palco dei colori del Sudafrica
per Mandela Day. Ad applaudirli, 3000 persone
a sfidare la pioggia; e pazienza se 15 anni fa
si riempiva San Siro: gli U2 lo fanno ancora,
ma hanno venduto l’anima al diavolo, mentre
Jim Kerr e soci hanno mantenuto la gioia
del proporre la propria musica, senza trucchi
né sovrastrutture. Gliene siamo grati.
Simple Minds, Spilimbergo (PN),
3 agosto 2010 DAVIDE VERAZZANI

QUELLI TRA SCHERMO E REALTÀ
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Cinema e Tv
Come siamo? Come eravamo? Niente paura
A Venezia (fuori concorso) arriva un film con Ligabue, Beppino Englaro, Umberto Veronesi, Paolo Rossi...
"E' un film sulla società, raccontata da persone che cercano di cambiarla", dice Piergiorgio Paterlini, autore
insieme al regista Piergiorgio Gay della sceneggiatura. Un'Italia da mettere in mostra, appunto

Speciale Venezia 67
Uscirà nelle sale italiane il 17 settembre Niente paura - Come siamo, come eravamo e le canzoni di
Luciano Ligabue, documentario di Piergiorgio Gay, scritto dallo stesso regista insieme a Piergiorgio
Paterlini. Il film, che sarà presentato fuori concorso alla Mostra del Cinema di Venezia il 5 settembre. Lo
sceneggiatore Piergiorgio Paterlini, giornalista e scrittore, nonché editor dei tre libri (racconti, romanzo,
poesie) del cantautore di Correggio ci spiega il progetto.

Ma davvero non dobbiamo aver paura di come siamo diventati?
Il film, come dice il sottotitolo, cerca di raccontare come si è trasformata l’Italia negli ultimi 30 anni e
propone una possibile identità nazionale non razzista in un’epoca di crisi radicale della politica. Provo a
spiegarlo con un esempio: chi avrebbe mai immaginato che ci saremmo trovati a difendere il tricolore o
l’inno di Mameli? Ma è chiaro che di fronte a posizioni tragicamente razziste, l’identità di un paese si
ricostruisce anche a partire da come accoglie o no “lo straniero”. Un paese che deve ricostruire la propria
identità in un clima che abbiamo chiamato, parafrasando una celebre frase, “delle passioni spente” e dove la
dimensione della festa popolare – così importante anche a costruire memoria e identità collettive – è rimasta
solo nei concerti e nelle partite di calcio.

Nel cast vediamo Beppino Englaro, Margherita Hack, Paolo Rossi, Carlo Verdone, Umberto Veronesi
a Javier Zanetti...
Abbiamo raccolto le testimonianze di persone note e meno note che abbiamo scelto per quello che hanno da
dire e per quello che stanno facendo nella loro vita. Se da un lato emerge un’Italia degradata, l’approccio
non è vittimistico e lamentoso, perché queste persone raccontano anche cosa stanno facendo, ognuna a suo
modo, per un paese diverso.

Qual è il ruolo di Ligabue nel film?
Ligabue si racconta in questo film al pari degli altri personaggi e le sue canzoni fanno da colonna sonora. Lo
abbiamo scelto perché è un cantautore molto popolare, che lucidamente, programmaticamente, non si
considera, come si diceva una volta, un cantautore “impegnato”, che dice di essere interessato più che alle
cose ai sentimenti che le animano. Ecco, un cantautore così, poi pensa bene di proiettare sul maxischermo
durante i concerti i primi 12 articoli della Costituzione.

La Costituzione che lo stesso Ligabue definisce “libro dei sogni”, cosa intende?
Ligabue dice, e io condivido, che la Costituzione, che dovrebbe essere la carta che pone le basi della
convivenza, oggi è diventata qualcosa che ci sta davanti, qualcosa a cui dobbiamo arrivare, che deve essere
riconquistato.

L'anno scorso Ligabue era in giuria... non pensa che la sua presenza quest'anno in un film fuori
concorso, alla fine sia comunque un messaggio non politico, ma ai politici?
Le due cose – presenza in giuria lo scorso anno, presenza nel nostro film – ovviamente non sono legate.
Peraltro noi lavoriamo a questo film da due anni esatti. Se c’è qualcuno che detesta il ruolo di “predicatore”,

Come siamo? Come eravamo? Niente paura http://www.leiweb.it/people-e-news/cinema-e-tv/10_a_piergiorgio-pate...

1 di 2 28/08/2010 11.04



questo è proprio Ligabue. Io anche, devo dire. Quindi vado molto cauto a parlare di messaggio. Certo, il film
dice delle cose, e noi pensiamo di averle dette in modo non ideologico (e nemmeno didascalico), ma
nemmeno equivoco, anzi con grande nettezza. Non tiriamo il sasso e nascondiamo la mano, ecco. Poi
giudicheranno gli spettatori.

L'anno scorso, sempre Venezia, Videocracy, il documentario denuncia di Erik Gandini, suscitò molto
clamore. Il vostro lavoro lancia una speranza e le voci sono decisamente bipartisan, ma non vi
aspettate lo stesso delle polemiche?
Farei fatica anche a definire bipartisan Niente paura, di sicuro non abbiamo utilizzato questo come criterio di
scelta dei personaggi. Vorrei ribadire che il nostro film mentre non fa sconti su una situazione decisamente
deprimente, fa parlare persone che non solo hanno qualcosa da dire ma anche da fare. Polemiche? Non mi
pongo il problema, sinceramente, anche se mi sembra un valore che si possa discutere e, magari, far
discutere.

Lei è stato uno dei fondatori di Cuore, storico giornale satirico degli anni 90. Come vede la situazione
della satira oggi?
Viviamo in un paese dove Sabina Guzzanti fa un film su Berlusconi e gli amici di Beppe Grillo si presentano
alle elezioni. E’ un paradosso. Oggi la satira è costretta a fare un altro mestiere, fa opera di supplenza. Credo
che oggi come oggi un’esperienza come quella di Cuore non potrebbe essere ripetuta.

Come siamo? Come eravamo? Niente paura http://www.leiweb.it/people-e-news/cinema-e-tv/10_a_piergiorgio-pate...
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Alberto Castellano Un’altra incontrollabile onda di entusiasmo e un altro intenso bagno di folla 
hanno travolto ieri il Festival di Giffoni. Dopo l'antidivo australiano Worthington, è stata la volta di 
Luciano Ligabue da Correggio, che stasera tiene un concerto allo stadio Arechi di Salerno. Ma 
ancora più dell'Avatar, il rocker emiliano ogni tanto in prestito al cinema, ha irradiato il suo 
carisma sui ragazzi della giuria ma anche sui tanti adulti accorsi per osannarlo alla Cittadella del 
Cinema, confermando di essere uno degli artisti italiani più amati dal pubblico di varie 
generazioni. Liga nel pomeriggio ha tenuto una Masterclass prima di incontrare i giurati ed è 
rimasto positivamente impressionato dalla qualità delle questioni sollevate dai giovani 
universitari: «È stata un'ora intensa e piacevole, è stato uno scambio tra me e gli iscritti al 
seminario più che una lezione, proprio perché hanno una conoscenza del cinema e di altro 
davvero di alto livello». Dopo aver spiazzato la critica con il suo bel film d'esordio «Radiofreccia» 
e confermato un istinto cinematografico con l'opera seconda «Da zero a dieci», il cantante e 
musicista è un po’ scettico sulla possibilità di girare il terzo film. «Ho qualche storia da 
raccontare che magari verrà inserita nel mio prossimo libro, ma è improbabile che diventi una 
sceneggiatura. I tempi del cinema italiano si sono allungati e il mio impegno totale per la musica 
non mi consente di stare dietro a progetti cinematografici complicati da realizzare». Ora però è 
coinvolto in un progetto interessante che sarà presentato fuori concorso alla prossima Mostra 
del Cinema di Venezia. «Sono coinvolto come voce narrante e come musicista nel documentario 
"Niente paura" di Piergiorgio Gai - dice il rocker italiano - L'idea dello stesso regista e di Lionello 
Cerri di raccontare un pezzo della storia del nostro paese utilizzando le mie canzoni come filo 
narrativo conduttore risale a circa un anno e mezzo fa». Liga prosegue nel suo racconto. «Ho 
accettato di mettere alcuni brani del mio repertorio al servizio di un documentario forte che con 
interviste ai personaggi più diversi, scandite proprio dalle canzoni, mostra una faccia dell'Italia 
che l'attuale comunicazione tende a cancellare. Del resto io già con alcune canzoni d'amore 
come "Buonanotte Italia" ho cercato di comunicare il mio stato d'animo, quello di chi ama questo 
paese che non riesce a promettere ai giovani e non solo un futuro. Il film passerà a Venezia l'8 
settembre e uscirà nelle sale due giorni dopo». Del Festival racconta le prime impressioni a 
caldo: «Ne ho sentito sempre parlare come un'esperienza unica, non c'ero mai venuto e 
quest’anno quando mi hanno invitato l'ho preso come un segno del destino, visto che era già 
fissata la data del concerto di Salerno, l'abbinamento mi è sembrato ideale". L'artista che tra 
singoli e album ha venduto milioni di copie e con i suoi tour ha fatto registrare quasi sempre 
presenze record e esauriti, parla dell'esperimento del "Ligabue Day" con la proiezione in oltre 
100 cinema italiani del concerto del 2008 in HD e dolby surround, preceduta da un collegamento 
in diretta con lui dal suo studio di Correggio. «Andò talmente bene che gli esercenti protestarono 
perché fu il maggiore incasso di quel giorno, ma credo che bisogna comprendere che sia la 
musica che il cinema non sono più qualcosa di separato, che non ci si può opporre alle nuove 
tecnologie che fanno incontrare queste due forme di spettacolo». Non vuole rivelare chi sono i 
topi di «Caro mio Francesco». «Se lo facessi, farei il gioco di questi artisti che si comportano in 
maniera ambigua». Da interista non può esimersi dal commentare il commiato dall'Inter di Lele 
Oriali che ha ispirato uno dei suoi brani più famosi, «Una vita da mediano». «Mi dispiace 
naturalmente, da calciatore prima e da dirigente poi è un pezzo della storia della squadra, ma 
per Moratti non rientra nel progetto della nuova Inter allenata da Benitez». Hanno incontrato i 
giurati ieri anche Ficarra e Picone, il duo comico palermitano che non si sono sottratti alle loro 
divertenti gag e alle loro irresistibili schermaglie varbali. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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BIENNALE
DI VENEZIA

DI GIACOMO VALLATI

a Mostra del Cinema di Venezia
vorrebbe sempre più essere
specchio dei tempi». E certo,

dietro la speranza di Marco Müller (cioè del
direttore del più prestigioso festival
cinematografico italiano) c’è una possibile
spiegazione dell’identità
di questa edizione
numero 66, al via da
primo settembre. È segno
dei tempi, ad esempio,
«che l’età media dei
partecipanti in concorso
sia la più giovane mai
registrata a Venezia: meno
di 46 anni». E non tanto
perché (come ne desume
Müller) «il cinema sia arte viva e in continua
crescita»; ma forse semplicemente perché è
ormai orfana di grandi maestri. È segno dei
tempi che la sezione Orizzonti «oggi
riassuma in sé tante piccole sezioni
collaterali, unendo fra loro pellicole
diversissime per stile, formato, lunghezza»;
così come lo è il fatto che «oggi molti registi

superino gli steccati e non appartengano
più ad un genere o ad un filone preciso»:
quasi a visualizzare la confusione d’idee,
l’aumento dell’incertezza in cui anche il
cinema (come i tempi) si dibatte. Ed è poi
certamente segno dei tempi (ma
all’opposto) una straripante presenza di
pellicole italiane, ben 41 (il doppio dell’anno

scorso), che però ben poco
ci sembra corrispondere –
come invece
pretenderebbe il direttore
della Mostra – «ad una
vitalità, ad un fermento del
nostro cinema, che la
Mostra fedelmente
registra». E infine è ovvia
conseguenza dei tempi la
sobrietà cui il presidente

della Biennale, Paolo Baratta, afferma
essersi ispirato per l’odierna kermesse:
«Useremo le scenografie, gli allestimenti,
perfino la stessa grafica degli anni scorsi. E
non ci sarà più la faraonica cena sulla
spiaggia in occasione dell’apertura, ma un
più contenuto rinfresco al coperto».

IN PRIMA MONDIALE 79 FILM
La Mostra avrà «tre anime». «La vocazione a
pantografare tutto ciò che di nuovo c’è a
livello internazionale: ben 79 lungometraggi
saranno in prima mondiale. Il rifiuto di
dividere fra loro il cinema "alto" e quello
"basso": le pellicole d’autore da quelle
commerciali. Il rifiuto di ritenere
contraddittoria la "commistione" stilistica e
anagrafica delle scelte: un film spettacolare
e "commerciale" come Detective Dee and
the Mistery of Phantom Flame, del cinese
Tsui Hark, una volta non sarebbe mai stato
ammesso in concorso. Mentre nella
solitamente giovane sezione Orizzonti,
spicca una pellicola firmata da Manoel de
Oliveira, "ragazzino" di 101 anni».

IL CONCORSO
Dopo Black Swan di Aronofsky, con Nathalie
Portman e Winona Ryder, che aprirà la
rassegna, i titoli in gara i più attesi sono
Somewhere di Sofia Coppola (con Benicio
Del Toro e, in piccole parti, le nostre Laura
Chiatti e Simona Ventura), Potiche di
Francois Ozon (con la Deneuve e
Depardieu), Barney’s Version di Richard J.

Lewis (con Dustin Hoffman) oltre,
naturalmente, ai quattro italiani: La
solitudine dei numeri primi (Saverio
Costanzo), Noi credevamo (Mario Martone),
La passione (Carlo Mazzacurati), La pecora
nera (Ascanio Celestini).

OMAGGI E SORPRESE
Come spesso, però, i titoli
più stuzzicanti non saranno
in gara: Machete di
Rodriguez, con la strana
coppia Robert De Niro e
Steven Segal: la
shakespiriana The tempest
affidata ad Helen Mirren e
Alfred Molina; l’opera
seconda del divo Ben Affleck
(The town), il già discusso Vallanzasca, di
Michele Placido con kim Rossi Stuart.
Nonché le commemorazioni dedicate a
Vittorio Gassman, nel decennale della
scomparsa (Una vita da mattatore, di
Scarchilli), a Bruce Lee, nel settantesimo
della nascita (The return di Chen Zen), a
Dennis Hopper, col restauro del suo poco
noto The last movie, del 1971. Degni di nota

paiono essere, inoltre, tre documentari,
firmati Scorsese (su Elia Kazan), Tornatore
(su Goffredo Lombardo), e Salvatores (sul
1960).

IL NO DI CLOONEY
George Clooney ha detto no a Venezia.
Voleva portare alla Mostra il suo The

American girato in
Abruzzo. A una
condizione: che fosse il
film d’apertura. Müller
gli ha offerto un’altra
collocazione e il divo ha
rifiutato. A proposito di
divi ospiti come sempre
il direttore artistico non
garantisce nulla in

anticipo. «Teoricamente gli interpreti
principali di tutti i film dovrebbero
partecipare. Ma fino all’ultimo non si saprà
chi sfilerà sul tappeto rosso». Certo:
l’assenza di un filmone a grande impatto
spettacolare o divistico, e il Leone d’Oro alla
carriera ad un professionista sofisticato
come John Woo, non sembra promettere
scintille particolarmente mondane.

L«

«Mostra sobria». Ma l’Italia straborda

Il direttore artistico
Marco Müller:
«Questa edizione
vorrebbe essere
specchio dei tempi»

Via il megaparty e tagli alle spese, 41 i titoli nostrani in rassegna

IL CASO

Bondi dopo Cannes
diserterà anche il Lido

on è andato al Festival di Cannes e
potrebbe non andare nemmeno alla

Mostra del cinema di Venezia, quest’anno, il
ministro della cultura Sandro Bondi. Secondo
indiscrezioni, il ministro non dovrebbe
essere presente a settembre in laguna e
potrebbe saltare anche l’inaugurazione della
Biennale Architettura, il 29 agosto. Tra il 9 e
l’11 settembre, in concomitanza con gli
ultimi giorni della Mostra del cinema, il
ministro dei beni culturali e coordinatore del
Pdl è annunciato a Gubbio per un seminario
della scuola di formazione politica del
partito, per il quale sono previste le
conclusioni del premier Silvio Berlusconi.
Bondi salterebbe così per la prima volta la
Mostra del Cinema, alla quale è stato
presente sia nel 2008 sia nel 2009, da
quando cioè è stato nominato. Anche per la
Biennale Architettura sarebbe la prima volta
senza Bondi.

N

Protestano gli esercenti cinematografici:
«Se passa la legge, sale a rischio chiusura»

ROMA. L’Agis e le associazioni degli
esercenti cinematografici Anec, Anem, Fice e
Acec protestano per il disegno di legge sui
cinema che il ministro Sandro Bondi si
accinge a presentare oggi al Cdm. Gli
imprenditori del settore, per difendere le
sale che svolgono una programmazione
culturale e le piccole e medie imprese che
rischiano la chiusura, hanno minacciato una
serrata. «Per illustrare le nostre proposte –
si legge in una nota – che tenevano conto
della crisi generale, abbiamo più volte
sollecitato al ministro Bondi un incontro
mai avvenuto e per il quale mai abbiamo
avuto risposta». Pronta, la replica di Bondi:
«Il disegno di legge che verrà esaminato in
via preliminare dal governo – ha dichiarato
– è aperto al contributo fattivo che partiti e
addetti ai lavori potranno fornire nel corso
nell’iter della legge». Il direttore generale del
Ministero e la presidenza Agis hanno già
concordato nei prossimi giorni un incontro.

Bolgheri, Roberto Benigni
domani riporta in scena
Dante per beneficenza

LIVORNO. A quasi un anno
dall’ultima tappa del tour
TuttoDante, che si concluse
all’Arena di Verona davanti a quasi
10mila spettatori, domani sera
Roberto Benigni torna in scena
con la «Divina Commedia». In
particolare, eseguirà il XXXIII
canto dell’Inferno, quello celebre
del conte Ugolino. Sarà un’unica
serata speciale a favore della
Onlus Fondazione Iris (Istituto per
la riabilitazione e l’inserimento
sociale) presieduta dal professor
Mario Guazzelli. L’evento all’Arena
Mario Incisa della Rocchetta di
Bolgheri (Livorno) e il ricavato
sarà interamente devoluto alla
Fondazione, impegnata in progetti
volti alla cura di pazienti affetti da
disabilità psichica e alla loro
integrazione sociale.

Lirica, Teatro alla Scala verso l’autonomia
Letizia Moratti: «In arrivo due regolamenti
Il secondo sarà dedicato agli enti virtuosi»

MILANO. Il sovrintendente scaligero Stephane Lissner
ha fatto il punto nel cda sull’autonomia gestionale
promessa con la riforma delle fondazioni liriche. «Il
ministero dei Beni Culturali – ha riassunto la Moratti,
presidente del cda – si è impegnato a emanare due distinti
regolamenti: il primo riguarderà tutte le fondazioni, il
secondo sarà specifico per gli enti cosiddetti virtuosi e
con i bilanci in attivo che, stando al dettato della riforma,
possono godere dell’autonomia gestionale».

Cinema, divieto ai minori di 10 anni
parlano le associazioni dei genitori

lauso all’iniziativa che
intende vietare alcuni

film ai minori di dieci anni
ma anche rammarico per
non avere ascoltato delle
istanze delle associazioni
dei genitori. È quanto
hanno espresso ieri – in
riferimento al disegno di
legge che proprio oggi
approda in Consiglio dei
ministri – le componenti
dei genitori del Comitato
Media e Minori, nel corso
della tavola rotonda sul
tema «Mamma va bene
per me? L’intrattenimento
per i minori tra regole ed
educazione», promossa
dall’Ente dello Spettacolo
nell’ambito del Fiuggi
Family Festival. Discutendo
dei criteri con cui sono

fissati i limiti di visione di
film e programmi tv,
Franco Mugerli, presidente
del Copercom (il
Coordinamento delle
Associazioni per la
comunicazione) e Angela
Nava, presidente del
Coordinamento Genitori
Democratici, hanno fatto
riferimento anche al
funzionamento della
Commissione di revisione
cinematografica,
sostenendo la necessità
dell’istituzione di una
commissione di genitori
ed esperti nell’ambito
psico-pedagogico che
convalidi le autovalutazioni
dei produttori di film.

Augusto Cinelli
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arpa è uno
strumento da
sempre legato al

sacro, a quel «suono
dell’anima» che spesso
evitiamo di ascoltare. Dante
descrive il suo fascino nel
XIV canto del Paradiso e la
Scrittura racconta che re
David la suonò per placare
l’ira di Saul. Ma le

’L

incursioni nella «musica di
Dio» abbracciano un
ventaglio molto più ampio,
dalle remote culture
mediterranee ai riti
dell’Antico Egitto, dal
Rinascimento alla
contrastata storia dei giorni
nostri, con l’arpa a lungo
relegata a strumento di
colore nell’orchestra. Un
patrimonio prezioso che in
alcune delle sue pagine più
affascinanti risuona nel
nuovo cd di Davide Burani
appena pubblicato dalle
Paoline. Si intitola Prière
come i brani,
rispettivamente di
Alphonse Hasselmans e di
Marc Delmas, che aprono e
chiudono la raccolta. «Sono

partito – spiega l’arpista
modenese – dal desiderio di
aiutare la riflessione,
l’interiorizzazione».
Spaziando dal Barocco al
Romanticismo fino agli
autori contemporanei,
nell’album trovano spazio
sia la letteratura originale di
ispirazione religiosa per
arpa che trascrizioni curate
dallo stesso Burani di
partiture non nate per lo
strumento. Ecco allora la
Sarabanda di Bach e il
David’s Harp solo dal Saul
di Händel ma anche, tra
l’Ave Maria di Gounod e la
Danza degli spiriti beati di
Gluck, Isole di Gian Piero
Reverberi e Laura
Giordano, Contemplation e

Angelus di Henriette Renié.
«Anche se poco diffuso il
repertorio per lo strumento
esiste – commenta Burani
che abbina i concerti e la
composizione
all’insegnamento presso
l’Istituto diocesano di
musica sacra di Modena e
l’Achille Peri di Reggio
Emilia –  sta a noi arpisti
farlo conoscere». In alcuni
brani Burani è
accompagnato dal flauto di
Giovanni Mareggini e dal
violino di Marco Bronzi.
«Spero che questo cd aiuti a
trovare un po’ di pace, un
po’ di calma, un po’ di
silenzio, un po’ di ascolto.
Anche di noi stessi».

Riccardo Maccioni

Luciano Ligabue a Giffoni: «Ragazzi
non perdete la speranza nel futuro»

hi ha detto che per fa-
re rock bisogna essere
autodistruttivi, nichili-

sti e dire che il mondo fa schifo?
Troppo comodo. Il nostro dovere è
quello di trasferire a chi ci ascolta
un sentimento di speranza nel fu-
turo, la voglia di andare avanti no-
nostante le difficoltà». Parola di Lu-
ciano Ligabue che ieri al Festival di
Giffoni ha fatto il pieno di urla e ap-
plausi tra i ragazzi della giuria. «La
paura è un sentimento naturale che
ci consente di salvare la pelle – ha

continuato il Liga – ma bisogna imparare
ad affidarsi alla vita con fiducia e leggerez-
za». Niente paura. Come siamo come era-
vamo e le canzoni di Luciano Ligabue è pro-
prio il titolo del film con il cui rocker, regi-
sta e scrittore sarà alla prossima Mostra del
Cinema di Venezia (8 settembre), narrato-

C« re d’eccezione per Piegiorgio Gay che firma
la regia di un documentario sull’identità na-
zionale prodotto da Lionello Cerri per Lu-
miere & Co. e in uscita nelle sale il 17 set-
tembre distribuito da Bim. «Il regista – an-
ticipa Ligabue – voleva raccontare una par-
te della storia del nostro paese e dare voce
a chi non ce l’ha usando come filo condut-
tore le mie canzoni, alcune delle quali so-
no state adattate al film. Ho anche il com-
pito di leggere alcuni articoli della Costitu-
zione, che sembra sempre più la carta dei
sogni. Io dunque farò da sottofondo. E co-
me la mia canzone Buonanotte all’Italia, il
film di Gay è una dichiarazione d’amore al
nostro paese, ma anche l’espressione di un
dolore profondo perché l’Italia e i suoi po-
litici, a qualunque schieramento apparten-
gono, non riescono più neppure a farci pro-
messe».

Alessandra De Luca

Il cantante e regista
Luciano Ligabue

Esce il cd «Prière»
«Spazio dal barocco
al romanticismo
per aiutare la gente
a trovare un po’ di
pace e di riflessione»

L’arpa di Burani, note per l’anima

Omaggi a Gassman e
Hopper. In concorso
Sofia Coppola e Ozon
Ma è il fuori gara
che riserva sorprese

GLI ITALIANI

IN GARA: COSTANZO,
MAZZACURATI MARTONE E

L’ESORDIO DI
CELESTINI

Sono quattro gli
italiani in concorso
alla prossima
Mostra di Venezia.
Saverio Costanzo, a
quattro anni da «In
memoria di me»
porta «La

solitudine dei numeri primi» dal bestseller di
Paolo Giordano, con Luca Marinelli, Alba
Rohrwacher e Isabella Rossellini. Carlo
Mazzacurati sbarca sul lido invece con «La
passione», una commedia sulle
tragicomiche vicende di Gianni Dubois
(Silvio Orlando) regista cinquantenne che da
anni si barcamena tra agenti e produttori
senza scrupoli. «Noi credevamo» è invece la
pellicola di Mario Martone (foto in alto),
liberamente ispirata a vicende storiche
risorgimentali e all’omonimo romanzo di
Anna Banti, su una sceneggiatura scritta dal

regista insieme a
Giancarlo De
Cataldo. Nel cast
Luigi Lo Cascio,
Toni Servillo, Luca
Zingaretti. «La
pecora nera» segna
l’esordio sul
grande schermo di
Ascanio Celestini,
attore e autore
teatrale. A metà tra

realtà e finzione, Celestini (foto in basso)
racconta la vita di chi ha conosciuto
l’esperienza del manicomio.

Mario Martone

Ascanio Celestini




